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Il bndgct del 1867 non sarà mai stndialo aij-
baslanza. Ognnno riconosco oggidì che ò ginnlo il 
momento di |)rendere \nia decisione finale, e che 
dnranle la sessione di {piesl' anno bisognerà ri­
durre il delicil al dissolto di cento nidioni. o darsi 
al parlilo di leccare le spese irriducibili e in con­
seguenza di mancare in parte agi' impegni dello 
Stato, 

Ci proveremo inlanlo di stabilire ijualo sia la 
cifra vera del deficit, l^iiinra in (talia si lia sem­
pre vissuto d' illnsioni: si hanno confuse ie cifre 
in modo da non doversene spaventare, o cosi siamo 
arrivati ad una tale operazione finanziaria, clic 
nn' altra simile non si potrebbe trovare nella sto­
ria dì verun paese. È ancora fi'csca la memoria 
del famoso romanzo pubblicato sotto il nome di 
esposizione dal iMingbctti, che senza contrasti fu 
un mini Uro di fnianzo peggioro d' ogni altro. 

Le illusioni, in fatto di finanze, svaniscono in 
pochi anni, e i reali risultali appariscono beu pre­
sto in tutta la brntalo loro verità. Ogni sforzo che 
si faccia per prolungare lo illusioni, non servo cho 
a rendere più crudele il disinganno ; poiché i ri-
piegbi si riassumono in sacrifizi di denaro ed in 
commissioni da pagarsi ai bancliiori. Gorohianio 
dunque di delerminare il deficit del 1807. 

Il ministro delle finanze confessa un ammanco 
di ISG.-'itiG.SSj lire; e prendendo que.4a somma 
come il punto di partenza, rosta a sapere quanto si 
debba aggiungervi, atetliamo dunque una somma 
tonda di 80 milioni e mezzo. 

Un decreto pubblicato dalla Gazzetta Vjjidalc 
ha di già aperto dei evediti supplimenlari por 7 
milioni e mezzo; îamo duns|uo a 11)4 iniiiumi. 

Un" aliru docreio i>a autorizzato la emissione di 
una somma tleslinaia ;i pro\vedi>ro alle spese di'Ifi 
strada ferrala ilella Liguria, r/i\e è di un miliiui'-
e l','CA) mila lire. '.Calcolando un .'iolo tniliono, loe 
chiamo i iO-j iiiilioiit. 

il oapilnlo del debito isubblico non fa parola 
del deliilo [lontdlcio; ma esiste mia coavenzionc 
firmata che gravila il bilancio di una spesa an­
nuale di 21 milioni, e cosi la nostra cifra ascenilc 
a 210 milioni. 

yVbhiamo da pagare 87 milioni ;ilf Austria, ai 
([Uuli si ha provveduto in parte colla famosa eiifH-
sionc di T) milioni di rendila; ma i]ne-!la emi?siune 
non ha produtlo die .'iO milioni nelli. Jfisogiierà 
dunque emellero altri 3 miltoifi di rendita che por­
teranno la cifra a 210 milioni. 

Passiamo adesso ai Jmoni del tesoro. 
li ministro prevede una uscita di 13,750.000 li­

re per interessi e spese di negoziazione. Nello 
' slesso tempo egli fa votare un articolo di legge 
che porla la somma della emissione a 230 miliu-
ni, e qnindi saji[]one che potrà collocare i %>'ò 
milioni al 5 1/2 p. O/O tutto compreso. iNoi non 
possiamo annnellere una tale supposizione, ed n-
uendovi fnno p. O/O, ossiano 2 milioni e niezzu 
alla cifi'a del ministro, restiamo ancoi'a al dissiìt-
U) del vero. Ci limitiamo però a questa cifra che 
porta il deficit a milioni 221 1/2. 

Bisogna però jiensare ad un altra cosa. — Il 
bilancio porla 4,170,000 lire per inlcrcssi sulla 
somma dei 278 udlloni dovuti alla Banca nazio­
nale. Egli dunque ritiene che d corso forzoso du­
rerà indeierminalamenle; mentre (ler farlo cessa­
re, conviene certo rimborsare la Banca, e non si 
può stabilire un bilancio normale sulla ipotesi 
del corso forzalo. Per procurarsi adunque 278 
milioni, si dovrà emellere tanta rendita al 9 O/O 
per lo meno, ciò che costerà una ventina di mi-
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boni. Imagiiiando però che il corso forzoso dure­
rà ancora sci mesi, non ne calcoliamo che la me­
tà, ossia 10 milioni, ed eccoci cosi a 231 milioni 
e mezzo. 

Dobbiamo inolire segnalare un errore evidente 
che si riscontra nelle spese per facipiisto dei la-
bacchi. Il miuislro calcola 20 milioni 1" impoi'io 
brutto dei tabacchi, e fa ascendere a 30 la spe­
sa lolalo delle regìe, por nn introilo di 90 milio­
ni. Non ò possibile che si possa verificare un 
guadagno del 200 p. O/O, e tanio meno in qiian-
locbè il bilancio speciale polla Venezia porla 12 
milioni d'iiilroito, contro 0 di spese. iVggiungia-
nio adunque per esser moderati mia decina di 
milioni, ciò che porla la nuslra cifra a 2'tl 
milioni e mezzo. 

Sorpassando sulle spese dei divei'si ministeri 
porcile ci mancano i mezzi di controllo, arrivia­
mo al bilancio dello esazioni, e ipiì troviamo co­
me incasso straordinario, e per dir vero molto stra­
ordinario, 18 milioni da riceversi dalla Compagnia 
dello strade ferrate romane, e dieci da quella dello 
Calabro-Siculo. Si dico, è vero, che questa esazione è 
in pieno ordine, perche è compensala da una spesa 
eguale portala nel conto dei lavori pubblici ; ma 
questo bil.aiicio non esiste che sulla carta, ed il 
ragioiKuminlo cho vi ha fallo sopra X Opnu'oiie 
manca all'alto di Imun senso. Si può quasi ritene­
re per fei'uio che le Gmnpagnio non pagheranno, e 
come i lavori dovramio couUnuare. come lo speria­
mo, bisiigiieià bene che ipialcuiio paghi, e in di­
fetto delle Coin|)agnie dovrà [lagurc lo Stato. U-
niamo qnindi al deficit questi 2<S milioni e por­
tiamo la no 'tra cifra a milioni 2IJ9 1/2. 

Ora qiial è la cifra che bisogna dedurre dal 
bilancio delle esazioni per importi non verificati ? 

Non ò Uuilo l'arile di poterla calcolare ; ma at­
tenendosi alle iiidicazi.i i dell' Uiìiniom — che ah-
bi;iiiio fiilicain poco fa, ma che ^,\ppiamo appro 
vaila quando ha lagioi, ' — ilobbiamu aggiungere 
altri 3G mdioiu alia uu'.a dei deficit, e cosi por­
tarla a ',Xd milioni. 

Sono dunque '.',,','•) Uiilioni cue bisognerà pensar 
a [lagaiv, e quando si \oglia farlo con serietà, si 
devo considerar questa cilra come il miniiiuim, e 
pcrsuaiìcisi che f inipievcdulo fa sonqiro inegaro 
la bilancia dal lato calli\o. 

{(Ml-Econoìnislii). 

O.V.-iIERA DEI Dl̂ d-UTATI 
TonuiUi del 10 gennaio. 

Presiiiensa M\iti. 
L' online del f̂ iiii'no reca : 

1. Voliiziono [)«• la nomina ildi coinmissai'i di Mgi-
lansa della bililìulcca della Caiiicra, doli' anuninì'iU'aKkmc 

I d(d dcbifii [iubiiliro e del fmilii del cullo. 
1 'i. Vcrilicnzione di polcri. 

3. bclUU'a dolf iiulirl/.zii iìi l'ispusU a" dhcorso della 
corona. 

4. Discus.sione del progellu di legge intorno allo in-
compalibililà i>iirbimenlari. 

La seduta ò aperta alle oiaj l '1|2 con le solite formalilà. 
Praside.Hle dà lettura di tre lettere, con le quali i de-

palati dei coUcgi di Cagliari, San VUo o Sessa cliiedono es­
sere esonerati dal loro uflìcio, non polendo premier parte 
alla seduta della Camera per motivi di famiglia od altri. 

Sdaloja, ministro delle linan«e, scrive onde annunziare 
alla Camera che lunedi farà I' esposizione linanziaria. 

Si dà lettura delle pratiche l'alto dall' autorità giudi­
ziaria in seguito all' inchiesta ordinala 'dalla Camera per 
1' elezione del collegio di Sannazzavo.Di.lta relazione risulta 
che vari clcltori l'uVono inviali alla cdrto d' assiso. 

Un numero orrelrato costa ceni. 20 all'Ufficio dolKi Re- ' 
dazione' Uonlraila Suvorgiiana N. 127 rosso. — IngerKioni a 
|)raiz7,i nimlicissinii — Lolloro 0 gnipt)! affrancati. 

L' onorevole Scolari depulato di Venezia o Spilimborgo 
dichiara upl re pel primo. 

L'onorevole Ariivabuinj stalo eletto nei collegi di iMan-
tova 0 Ostiglia dichiara optare por ALinlova. 

I collegi di Spilimbergo od Oaliglia sono quindi dichia­
rati vacanti. 

Vaiì nuovi deputali prostano giuramento. 
Pii'siileiite annunzia alla Camera il ricovimonto fallo da 

S. M. alla deputazione parlamenlare cho si recò a coni-
pliin,)nlarla in occasiono dol nuovo anno. S. iM. nella sua 
risposta invilo il Parlamento ad occupersi con ogni solle­
citudine dello leggi rnianziarie, ed espresso il suo desiderio 
elle <i possano risloraro le linanzo senza recare un sostun-
zkde ilelriiiiiìhln a ipiclla nobile islilituzione cho 6 1' cser-
cilo nazionale. 

M<i::iwclii chiedo conio del che .siasi latto dalla Coni-
missiiiiiO incaricala di rivedere il regidainento dada Camera, 

PrexiikiHe rispondo all' onorevole ÌMazzucclii cho quella 
Cominissiune non esisto più, mcnti'o faceva parto della 
passala sezione. 

.If/iroiii dimanda clic sia dichiarala d' urgenza una peti­
zione olio riguarda la Sardegna dove la fame o la miseria 
ispirano seri timori. 

DioU'o proposta dogli onorevoli Ercole e Camerini lo 
Camera mollo all'ordino del giorno di lunedi la nomina 
della Commissione generalo sul bilancio. 

Lazzaro chiede al presidente di stabilire la cose in 
modo onde la Camera possa tonerò una seduta alla setti­
mana por lo petizioni, mentre col sisloma tenuto fin qui 
i cltladiiii altondono troppo lungamento 1' esito dei loro 
reclami. Vorrebho si cominciasse da sabato venturo. 

Presidente mo.slra all'onorov. Lazzaro l'impossibilità di 
occuparsene si presto, niontro lo Commissioni non sono 
ancora stalo nominate da lutti gli uffici. 

Laziiiro vuole si faccia alla Camera la proposta formalo 
di occuparsi ogni seltiiuana dello [lotizioni. 

ro//io appoggia ronorevole Lazzaio od esprimo il suo 
volo cho per lo petizioni la Camera scelga i giorni festivi. 
Propone cho dopo P incameramento dei beni ecclesiastici 
si iicnsi all' inoameramenlo delle domeniche. (Ilarità.) 

Presideiilo chiede all'onorevole Volpo se vuole che la 
Camera voti la sua froposia suH'incameramento della do­
meniche. (Uarilàj 

Si pone ai voti la proposta Lazzaro di tenere una se­
duta ogni sabato. La Camera I' appoggia. 

jì((i)»;i/ii. Uammonta come ogni qualvolta siasi stabilita 
una sedala apiio,<,ita al solo scopo delle petizioni la Came­
ra sia rimasta quasi sempre deserta, mentre non no fu 
ancora compresa l'importanza. Egli si dichiara pronto ad 
ap|ioggiaro ogni proposta cho tonda a garantire il diritto 
dei cillailini, ma desidera che l'esito corrisponda allo 
scopo dell'oli. Lazzaro. 

Cortese. Anziché il sabato, propone, sia stabilito il 
giovedì. 

hiii'aro. Accolta tale modificazione alla sua proposta. 
Si |iono quindi ai voli la proposta Lazzaro co.si modi­

ficata, cioè che la Camera destini la seduta di ogni gio­
vedì per la relaziono delle petizioni. 

La Camera jpprova. 

ti pre-iidontc annunzia l'esito delle votazioni fallo nell' 
ultima tornata per la nomina dei commissari di vigilanza. 
Non riesci eletto che 1' onorevole De Luca qual commis. 
saiio dell' amministrazione del debito pubblico, con -140 voli. 

Si pVìiueilc qniuiU all'appallo nominale por la votazìor.e 
libera degli altri commissari. 

Compiuta ta votazione si passa alla verilicazione di poleri. 
Guerrieri Gonziuja riferisce a nome del secondo ufficio 

suU' elezione del collcggio di Carmagnola avvenuta nella 
persona dell' avv. comm. Pietro Fenoglio, e ne propone la 
convalidazione che è approvata. 

Giierzoni a nome dot 2° ufficio riferisco sull'elezione 
del collegio di Dronoro, avvenuta nella persona dell'avv, 
.\!oschetti, e ne propone la convalidazione, che ò approvata. 

Dietro relazione dell' on. Massari la Camera approva V 
annullamonlo dell'elezione del collegio d'Atripallo, occu-
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pando il Camozzì eletto un impiego govornalivo, quale 
cunservatoro d'ipoteche. 

liasponi riferisco a nome dell'ufiicio 7° sull'elezione 
del collegio di Cassano all'Ionio nella persona del sig. 
Praino e m propone l'annullamenlo per irregolaritii avve­
nute e pfr essere il Praino stipendiato dallo Stito. La Ca­
mera approva le conclussoni del relatore. 

Pianciani riferisce sull' elezione del collegio di Cone-
gliano, avvenuta nella persona dell'onorevole Fabbris e no 
propone la convalidazione che ò approvata. 

Non essendovi altri tcìalori l'on. Massarani passa alla 
lettura dell'indirizzo di risposta al discorso dejla corona 
che la Camera accoglie in silenzio. 

De Boni chiede che l'indirizzo aia stampalo, e ohe la 
Camera sospenda a domani la votazione. Il presidente a-
derisco alla proposta dell' onorevole de Boni. 

L'ordine del giorno rtìca la disousiione del progetto di 
legge intornò alle incompatibilità parlamentari. 

Lazzaro dimanda che tale discussione sia rimandata a 
domani. 

La Cambra approva. 
Cordova presenta rari progetti di legge. 
La seduta è sciolta alle ore 3 e 3[4. 

S i s t e m a OeUix lare I>©lprixio 

11 cav. Delprino ha indirizzato al presidente 
delia Camera di commercio e d'arti di Cuneo la 
seguente lettera: 

lUmtrissiìno signor Presidente. 

Vesime, 20 nov. 186G. 

Il signor Bernardino Salomone mio esclusivo rappresen­
tante per la provìncia di Cuneo si compiaceva testé rife­
rirmi, che codesta rispettabilissima Camera di commercio, 
si degnamente presieduta da Y. S., nell'adunanza dell 'I! 
corrente deliberà ad unanimità di accordare il suo valevo­
le appoggio morale per la coslituzidno di una società ano­
nima, proposta dallo stesso mio rappresentante allo scopo 
di promuovere la fabbricazione, e l'uso dei nuovi conge­
gni sericoli, ormai riconosciuti universalmente di tanta pra­
tica utilità. 

Ho ricevuto una tale notizia colla massima mia soddi­
sfazione, giacché è verità di fatto, che colla semplice sco­
perta di utili trovati né si arricchisce la nazione, né si 
a,t'giunge lustro alla medesima ; anzi le più utili invenzio­
ni patrie sono di danno, ed oserei dire di disonore ai con­
temporanei, se da questi o per privazione d'affetti, o per 
ignoranza non si converte tosto l'invenzione stessa in te­
soro nazionale allo scopo di usufruire dei vantaggi della 
medesima, e per prevenire la soverchiarne concorrenza 
degli esteri, i quali, più perspicaci e piìi intraprendenti 
sanno profittare a tempo delle altrui scoperte. 

Le invenzioni patrie pertanto, sebben riconosciute utili 
a mio aviviso non son mai tali per la nazione, se non 
quando ne ritrae dessa tutti'i relativi vantaggi della pra­
tica, e prima che ciò avvenga presso le altre nazioni. 

Ora, come ci riferisce la storia, molti inventori in Ita­
lia, eccello sotto il Romano impero, sono stati martoriali, 
e costretti ad emigrare: nessuno invece, o ben pochi so­
no giunti a vedere attuate le loro buone previsioni; dal 
che. uè è nato quel proverbio, che gl'inventori in Italia 
« non sono fortunali ohe spatriando, o dopo morte I I I » 

11 permettere, che fatti consimili abbiano ad essere re­
gistrati nella storia della nuova Italia, sarebbe iniziar con 
alsa base il desideralo consolidamento della nostra nazionalità. 

Egli è nondimeno evidente ancor oggi che per far pra­
ticare in Italia gli utili trovati prima che siano usufruiti 
dagl'esteri richiedesi la cooperazione di jquei savi 'perso­
naggi che si sono meritata pubblica ed illimitata fiducia. 

Che vi siano questi personaggi in Italia, ne fa solenne 
testimonianza la concorde deliberazione presa dagli onore­
voli signori membri di codesta Camera nella precitala se­
duta iì corrente. 

Devo però, con ben lieto animo, far osservare in pro­
posilo che è anche un fallo generalmente riconosciuto che 
i primi promotori delle utili invenzioni patrie si rendono 
assai piii benemeriti, ohe lo slesso inventore; e di fatti, 
senza la cooperazione di quelli né l'inventore vedrebbe 
realizzale le onesto sue speranze, né la patria giammai, o 
troppo lardi verrebbe a conseguire il frullo del nuovo lesero. 

Codesta rispettabilissima Camera prendendo in conside­
razione i nuovi sistemi sericoli di cotanta pratica . utilità, 
fece conoscere quanto siano concordi i singoli membri 
i' essa nel promuovere quelle nuove industrie, che appor­
tano ricchezze e commercio nella provincia, acquistò di-

dritto alla pili sentila riconoscenza dell' inventore, atteso 
• che questi ha piti nulla oggi a desiderare pe' suoi siste­

mi, che ili vederli pralicaro in vantàggio dalla patria, com­
pito questo inotlenibile senza la cooperazione dei suoi 
connazionali; continuando poi dessa con tulli quo'mc.wi, 
che è in suo poterò a coadiuvare il promotere della so­
cietà bacologica polla buona riuscita della medesima, in­
augurerà la storia della nuova Italia con fatti, che gli procac­
ceranno e stima, e riconoscenza dai posteri, e non un di. 
ploma d'ignoranza, e di sconoscenza simile a quello che 
noi compartiamo ai Governi, ed ai contemporanei di que' 
benemeriti italiani in onore de' quali innalziamo oggi una 
marmorea ricordanza. , 

Finalmente la stessa Camera si renderà assai bonoma-
rita della sericoltura, continuando nella sua lodevole im­
presa, poiché questo nobile ramo d'agricoltura é conside­
rato nella provincia di Cuneo, e per ragion di clima e 
per le indefesso cure del suo rinomato bacolìlo senatore 
Audifredi, come la precipua fonte di sua prosperità e di 
sua ricchezza. 

Sentendo, in seguito alla ricevuta notizia di quella fi­
lantropica deliberazione, un bisogno di esternare i senti­
menti della mia sentila gralitudino a codesta onorevole 
rappresentanza provinciale del commercio e dell'industria, 
venni in pensiero, non sapendo in qual altro miglior mo­
do, d' offrirò in dono all' onorevolissima presidenza della 
Camera un completo caslello cellulare isolatore, valevole 
por r allevamento dei bachi d' un' oncia di seme ; i miei 
desideri sarebbero pienamente soddisfalli, qualora questo 
tenue attestalo dì riconoscenza potssse aver l'onor d'es­
ser gradito e d'essere contemporaneamente destinato per 
quel grande convegno industriale di Parigi, dove amerei 
che la Camera della provincia di Cuneo, cotanto celebrala 
per la sericoltura, riportasse lode o premi come promotri 
ce di que' nuovi sistemi sericoli, ohe mostrano colla sem­
plice combinazione dei relativi congegni la soluzione del 
grande problema dell'inramalura per i bachi, e che tra­
smutano con rilevante vantaggio questa domestica industria 
in vero divertimento di famiglia. 

Accolga, egregio signor presidente, i sentimenti della 
mia considerazione, e mi creda di V. S. Illustrissima, 

Obb. Devol. servo 
C. DlSI.PHlNO MlCUELl. 

Coso di Città o Provincia. 
Mercordì 9 corrente si ò radunato il nostro 

Consiglio comunale pella nomina della Giunta. Sor­
tirono eletti i signori: Antonino co. Antonini — 
cav. Carlo Keckler — Antonio Peteani — Angelo 
Morelli de Rossi : a sostituiti li sigg. avvocati Gio. 
de Narda e Leonardo Presani. 

A quanto ci vien riferto il cav. Keckler avrebbe 
fino da jer 1'altro presentata la sua dimissione; e 
nessuno potrà condannarlo, poiché la molliplicità 
de' suo affari non gli permetterebbe di occuparsi 
con assiduità delle cose del Comune. L Consiglieri 
dovevano saperlo. Veniamo in questo punto a cono­
scere che anche il co. Antonino Antonini ha prodotta 
la sua rinunzia. Ma possibile che non si abbia an­
cora imparato a concertarsi prima sui nomi da 
proporre ed a conoscere le loro intenzioni, per non 
far cadere la scelta su persone che non possono, o 
che non intendono di .accettare? 

— Alle tante irregolarità e disturbi a cui ci 
condanna la direzione della Strada ferrata, con 
grave danno del Commercio e con molti incomodi 
dei particolari, si aggiunge adesso un' altra cava-
lina dell' Ispettore sig. Oggioni il quale, nel santo 
intento di rompere le scattole a tutti quanti, a-
vrebbe stabilito, che tutte le merci soggette ad 
operazioni daziarie vengano tradotte alla Dogana 
di città a mezzo dello speditore sig. A. Bonuzzi, 
verso una tassa fissata dallo stesso sig. I^peltore. 
Su questa arbitraria misura, la quale non ha altro 
scopo che quello di vessare il commercio e di fa­
vorire gì' interessi del sig. Benuzzi, con manifesto 
danno dei proprietari delle merci ai quali è vie­
tato di servirsi pel trasporto dei propri carri, dob­
biamo richiamare 1' attenzione del governo. 

E il governo, ossia la Prefettura delle Finanze, 
dovrebbe prima di tutto rimettere di nuovo in vi­
gore la disposizione a norma della quale era data 
facoltà ad ogni negoziante di poter daziare le sue 
merci all' uffizio della Stazione. Una tale disposi­
zione, emessa dne mesi or sono, venne ritirata la 
setlimana decorsa e con quanto buon senso ognuno 
può pensarlo. Accordata nuovamente questa faci­

lità, che servo a togliere i ritardi o lo vessazioni 
nello sbrigo degli all'ari, la prescrizione oggionesca 
cade da se. 

E noi non cesseremo dal battere e ribattere 
finché non venga tolto questo sproposito ammini­
strativo, poiché la pubblica opinione vai puro 
qualche cosa, ned è sempre impotente come può 
sembrare a qualche testardo burocratico. 

— Finalmente si è volto il pensiero anclie 
alla Srada ferrata da Ponlobba per Udine al ma­
re, che l'anno decorso ha tanto occupato la stampa 
del paese. E ipicsla una linea di somma hecesi-
tà pel commercio della nostra provincia, e non 
possiamo che oncomiaro iì pensiero della Camera 
di Commercio di nominare un'apposita Conimis-
siorio perché si occupi di questa bisogna. Indurre 
il Governo a decretavo rpiesta linea o concertarsi 
con qualche società polla sollecita sua costruzione, 
ecco il compito della Commissiono, che venne e-
lotta nello persone dei sig. professore Luigi Ghiozza. 

— Carlo cav : Keckler ed avvocato Paolo dot­
tor, Billia. 

E questo un argomento sul quale ritorneremo 
in̂  breve, ed intanto rondiamo avvisata la Cora-
niissione, che la Compagnia inglese che fra poco 
ci avanzerà una proposta pel Ledra, sarebbe 
disposta ad abbracciare anche questa impresa. 

— La Società di Mutuo Soccorso ha tenuto 
quest' oggi un' adunanza nel teatro Minerva all'og­
getto di presentare il reso-conto della sua gestione 
a tutto r anno scaduto. 

Il Presidente sig. Antonio Fasser, indotto da 
certo voci che coi^revano a suo riguardo, ha cre­
duto necessario di promuovere un voto di fiducia 
sulla sua amministrazione, e 115 voti contro 25 
approvarono I' operato della Società. 

In tale occasiono il sig. Antonio Picco pittore 
ha pronunciato un' applaudilissiino discorso, che 
pubblichiamo qui di seguito, non senza far ri­
marcare la compiacenza che proviaino nello scor­
gere che idee tanto giuste ed assennate siano 
il frutto delle convinzione della classe dei nostri 
artisti friulani. Ecco il discorso: 

Senza prelesa di essere letterato od oratore io volgo a 
Yoì, elio calcolo amici, parole le quali dovrebbero con­
durre alla scambievole fratellanza, alh unione completa e 
compalla di noi tulli. 

Se l'Italia nono completamente assettata, puossi però 
dire eh' essa è falla. Spelta a noi darle il completamento 
di che difetta. Noi figli del lavoro dobbiamo dare il primo 
atto d' esempio di moderazione, di fralallanza, di associa­
zione. 

I nostri fratelli, i figli dì Palma, di Vicenza, di Osoppo, 
di Venezia che non tentarono, ohe non fecero, che non 
ardii'onij per vedere la indipendenza italiana. 

La storia dei prilimenli, dell'annogazione, dei sagrifizii, 
deflc vittime di quell' epoca, addimostrano quanto fosso 
tenuto sublime il concetto della indipendenza, nella uoslra 
Ilalia. 

L' Austria sempre vigile su quanto potesse soonceriaro 
il suo assolutismo, impiantò polizia, carceri e patiboli a 
sgomento dei patrioti e dei fidi. 

Che valsero i suoi strumenti di vandalico terrore ? 
Si adoperarono tulli i mezzi di oppressione, anche quelli 

del pensiero. Ma le angherie, gli ergastoli, le torturo e 
il turpe slrumento del bastone non valsero. 

Uoduci dalle piazze che capitolarono i buoni patrioti 
continuarono a lavorare le raipe per balzare in aria il po­
tere austriaco. 

Accortasi la polizia perseguilo, incarcerò, oppresse, vili­
pese quantimeglio potete. 

Gl'ipocriti, sotto forma di moderati, c'inculcavano di 
lacero, di non fare : e quando eravamo arrestali biasima­
vano il nostro operato, dando cosi appoggio allo aggressioni 
dell'Austria; e si arrivava perfino al ritornello — siete 
nati sotto ì tedeschi e sotto i tedeschi dovete morire. 

L' infame mendacio sia ricaccialo in gula a clii lo disse I 
I veri patrioti, anziché infiacchire innanzi alle pessime 

insinuazioni, più slretlamenle si unirono fra loro e con­
giurarono e minarono sempre contro 1' unico nemico, e por 
tale guisa approntarono il terreno alle guerre villorioso 
del ISSSl-eO-Gl e ali! avvenimenlo del 1806. 

Gl'ipocriti d'allora che dislolgov.uio da ogni mossa, 
oggi dandosi 1' aria di buoni ciUadini, ci molleggiano di 
nascosto, e lontano ogni via per abbattere le nostre libere, 
e proficuo istituzioni. 

Contro alle maligne loro lendonzo noi dobbiamo unir.si 
in maggior numero e chiudersi strettamonlc o coi vincoli 
di vera fratellanza. 



LA INDUSTRIA 

Giuli M noi so lasciiimo cnlraro nello nostro filo il rovi, 
noso liii'lo (Iella discor.iia! 

I dissolutori sono pochi.e non: dobbiamo temerli. 
Uni volta non e'ora dato l'unidne .sodalo: i ricchi 

fuggivano sempi'o il conlatto coi figli del popolo, ma adesso 
possiamo trovarci assieme a discuterò le coso nostra in 
Hualuniiuo luomenlo. 

AmitH lavoro, urbanità 0 generosi sentimenti s'infon­
dano noi vostri cuori; o col frutto del lavoro, dulia costanza 
0 della disciplina giungeremo a formare di noi tutti una 
sola i'amiglis ; elio l'ormerà la gioia e la gloria della patria. 

Mercè questa Società non vedremo la veccbiaia stendere 
la mano per la elemosina. Ihw troppo abbiamo veduti dO' 
î li artieri, o per fallile impreso, o por 1' età cadente ridotti 
alla piii hittnosa miseria, a quAh miseria che spinge a 
protendere la mano. 

Laboriosi, ed onesti saremo poveri, ma mai miserabili. lU-

spcttiamo il ricco, perche il suo lusso si converto nel nostro 

pane. 
Siene lolle da noi lo gelosio d' arto o di mestiere, morte 

rlla invidia, lungi da noi la turpe ipocrisia e i frivoli pun­
tigli. Amore o lavoro, opera o fratellanza. Uccisa la discordia 
potremo noi puro colla nostra unione darò una mano a 
ciiinpiere del lutto la nostra Italica redonziono. 

L' istruzione pubblica e piivata dilatlando i lumi del 
sapere ci ronderà più saggi o fidenti; e sapremo giudicare 
con prò, osilo dello coso nostro, 6 sclierrairci dallo arti dei 
maligni. 

Noi dobbiamo contare sullo nostre forzo e sulla nostra 
intelligenza. Ecco lo nostro risorse. Società corno la no­
stra apportarono somma utilità in altri paesi, o diedero 
dogli eccellenti cittadini. Noi puro faremo ogni sforzo perchè 
non si dica che siamo rozzi, comò lalnni vorrebbero (arci 
CI edere, e che il Friuli è puro la patria dello ani e del 
livore, 11 nostro moio sia «tutti per uno, uno per tutti « 
11 compimento morale dell' Italia non,si è ancora ollonuto. 
Anche noi dunque ilobbiamo portare un sasso alla grando 
Fabbrica, né vogliamo essere meno delle altro oitlà conso­
relle. Sotto una sola .Bandiera tulli riiccolti olterremo il 
linaio asscltamcnto maler ale e morale dell' amata nostra 
Italia .salutando il nomo dal Ilo Galantuomo Vittorio E. 
nianuelo e del sommo cilladino Garibaldi. 

Viva la società degli operai udinesi 1 Uno por tutti, o 

tutti per uno I 

PARTE COMMERCIALE 
S e t e 

Udine 12 gennaio. 
Quella vivacità che si ora manitestala nella do­

manda dopo la festa del capo d' anno si è anda­
ta poco a poco rallentandosi, talché si può diro 
che il nostro morcato serico è piombalo di nuovo 
nella calma. La buona disposizione de' nostri ne­
gozianti .si è cambiata in una grande riserva, iu 
seguito alle notizie di Nuova-York, Ognuno s' av­
vede che la proposta adottata dalla Camera dei 
rappresentanti d'America, di porre cioè in istato 
di accusa i! presidente Johnson, può caust\re delle 
serie comprtcazioui in quel paese, al quale sono 
tanto legati grinloresi del nostro commercio dello 
sete. Una semplice crisi finanziaria basterebbe a 
portare un gran colpo allo nostre rimanenze. E 
poi non venne ancora smentito il ribasso pronun­
ciatosi a Shanghai, in vista, a quando si è scrit­
to da Londra, degli ultimi apprezzamenti sulla 
importanza del racoolt(| dell' annata. 

Tutto queste considerazioni hainio arrestato il 
buon andamento degli affari, e nel corso della 
settimana si è l'atto quasi nulla. 

I prezzi però non hanno ancora subilo nuove' 
variazioni: essi marcano semplicemente un'epoca 
di sosta, conservandsii; però sempre il terreno che 
hanno saputo guadugt\arsi e senza manifestare fi­
nora il minimo sintomo di. debolezza. 

PHost'S'e C'orrisjBiKnslensRe. 

Jokohama iC novembre. 
Lo transazioni furono molto attivo nel corso di 

questo mese, ma i prezzi rimasero fermi ai limiti 
precedenti senza punto avvantaggiarsi. Le sete giun­
sero sul mercato liberamento e trovarono pronti ap­
plicanti. 

Come vi abbiamo annunziato nella ultima no-
s'ra del 13 ottobre, le notizie d' Europa in data 
del 26 agosto avevano un poco allarmalo i nostri 

compratori, e da ciò ne derivò una sosta nella 
vendita ed in consogHei\za qualche ribasso nei 
prezzi; ma la valigia del 18 sellcmbre dissipò ogni 
inquietudine sullo politiche condizioni dcH' Burofia, 
e quindi gli affari ripresero ben presto il primitivo 
andamento ed i cor.si riacquistarono il terreno che 
avevano perduto ed iu qualche caso lo hanno an­
che sorpassalo. 

Le qualità secondarie di Mybash, Oshio, Go-
shio, e Sudai sotu) piultoslo abbondanti sulla piazza, 
ma scarseggiano lo qualità belle e di merito e si 
pagano a pi;czzi alti;' 

Lo vendite 'della quindicina si l'anno ammontate 
a 1400 ballo e quello del mese a 4300; e come 
i depositi delle ipialilà line sono pressoché esau­
riti, si calcola a 400 pecuh la rimanenza attuale. 
Generalmente si crede che il raccolto di ([ucst'an-
no non sorpasserà ([ueilo del 18G5-1S66. 

Sulle bucale abbiamo im ribasso di r. 15 a 20, 
e ciò in l'orza della grande quantità di roba com­
parsa ultiraameute sul mercato, attratta dai prezzi 
molto elevati che si pagavano in passato. Tutto 
quello di cui potevano disporre i giapponesi arrivò 
sulla nostra piazza ; nullameno la esportazione sarà 
minore di tpiella del decorso anno. 

Gli affari in sementi sono ormai cessati, e l'ul-
liino vaporo che parie, porterà seco gli ultimi car­
toni contrattati nell' annata. La vendila totale si 
fa ammontare da 700 a 800 mila cards. 

I prezzi dello sete si reggono come seguo: 
IVlybashi prima da P. 920 a 970 

seconda . 870 • 910 
Goshio prima » 860 . 890 

. seconda » 780 » 840 
» inferio.ic » 670 » 730 

Coshiou prima > 790 » 840 
» seconda » 750 » 790 

inferiore . 700 . 740 
Sodai prima . 790 » 820 

seconda 7i.O 780 
La valigia inglese parlila jeri portò seco 127 

balle, e colla presente ne partono 1250. La totale 
esportazione dal loglio a luti'oggi si eleva a 
5697 balle, contro 5597 alla stessa epoca dell' an­
no passato. 

Lione 8. Gennaro 

Il buon andamento degli affari ebbe a soffrire 
•in questi giorni, com'era da aspettarsi, dalla so­
lennità del primo dell' anno, o dalla occupazione 
degl'inventari che di solito hanno luogo a quest' 
epoca. Malgrado però questa sosta momentanea, i 
nostri prezzi hanno nulla perduto della loro fer­
mezza; che anzi qualche articolo più privilegiato 
degli altri, come per esempio gli organzini fini 
18/20 d, accusano una tendenza sempre più pro­
nunciata verso r aumento. La generale domanda 
di quest'articolo eia estrema sua scarsezza giustifi­
cano a sufficienza questo movimento ascendente. 

11 Moniteur des Soics Ita pubblicalo una tabel­
la dei prezzi attuali delle .stile, confrontati con quel­
li dell' anno decorso all' epoca stessa, che vi unia­
mo qui sotto. 

Risulta da questo prospetto che i lavorali in 
generale hanno riguadagnato tutto il terreno che 
avevano perduto al tempo della raccolta e delle 
imperiose circostanze che 1' hanno accompagnata. 
Lo greggio soltanto, falla eccezione dello chine-
si, restano ancora indietro ; ma ò mollo probabi­
le che verrà pure la loi'o volta, quando cioè 
saranno esaurite lo attuali provvisto. 

Il 1865 ci ha lascialo una posizione eslra-
mamente anormale e pericolosa. I corsi della 
giornata non sono punto in rapporto collo sta­
to reale degli affari, e da ciò no proviene un 
malessere profondo, che non si sa spiegare, ma 
che esiste pur troppo. La fabbrica in generale, 
sorpresa dagli avveniracuù, non ha potuto approv­
vigionarsi in tempo opportuno; la domanda pel­
le stoffe fabbricale rimane al disotto della pro­
duzione, 0 questo impedisce che possa stabilir­
si un equilibrio. Dall' altro canto, colla esiguità 
dei nostri deposili, e col poco lavoro che si fa nel­
le filature e nei torcitoi, vi ò da temere che 
questa situazione possa prolungarsi fino alla nuo­
va raccolta. La conseguenza iiievitiibile di questo 
sialo di cose sarà di far pagare i bozzoli a 
prezzi elevali ed impossibih por lutti. 

1.-
6. 

2. 

Gol |)rimo giorno dell' amio si ha comincialo 
a segnare i prezzi della sete senza scouln, pa­
gamento a 90 giorni. 

La scllimana si è aporia con transazioni di-
screle pelle lavorato, ma debolissime pelle greggio. 
Passarono quest'oggi alla Stagionatura: 43 balle 
organzini — 41 balla trama — 3 1 balla greggia ; 
pesate 21 balla. 

Eccovi il prospctlo dei prezzi, di cui vi ab­
biamo parlato qui sopra. 

ORGANZINI 

Fine Fine .-..jv. 
dicembre dicembre '••."'• 

Francia .1803 1806 P'" ̂ " 0 
Kilaliire e lavorerio 
I." Ordine 20/28 fr. 139 a 142 139a 143,1.50 . 
2.|| » 20/28 . 135 .138 134» 138, 1. . 
'->. » 2 0 y 2 8 1 ) 3 » » u j » t » 

lulattirc d' acquisto di 
tJrussa 20/24 . 138 .142 130» 142 . . 

Classiche d'Italia o 
Piemonte 20/2't. . 133 .138 132 • 137 . -. 
Lavorerio 20/24 » 128 .135 122 .129 . 6.— 

Piemonte 
[^i\. e lav. 2'i./28 . 130 .142 134 .140 

Bengala 
Lav. hanc. 21/28 . 110 .120 122 > 126,9.— » 

Cìiina 
Lavorerio francese 
l." Ordine . 109 .112 — » — - — 

Giappone 
Lav. frane. 26/30 . 128 .131 130 .134,2.50 — 

TRAME 
Filatura e lavorerio 
1." Ordine 20/28 . 1 3 7 . 1 4 0 1 3 7 . 1 4 0 . . 
2.* . 20/28 . 132 .136 133 .136 . 

Italia 
Gorreutt 2 4 / 2 8 . 1 1 5 . 1 2 0 1 1 8 . 1 2 5 , 4 . - . 

Bengala 
Lav. frane. 24/28 . 114 .117 115 . 1 2 0 , 2 . - . 

China 
Lav. frane. .110.115119.123,8,30 » 

Giai[t]}one 
Lav. frane. 26/30 » — . — 120 .130 — — 

GREGGIE. 
Francia 

2." Ordine 10/12 . 1 2 2 . 1 2 8 1 1 8 . 1 2 3 » -4.50 
Italia 

Classiche 1 0 / 1 2 . 1 2 2 . 1 2 0 1 1 8 . 1 2 2 . 4 . -
Gorrcnli 10/12 . 114 .120 104 .114 ,. 8 . -

CJnna 
Tsatlce terze . 9 3 . 90 98 .101 ,5 .— . 

Gianiìone 
1." Ordine . 115.118116.118,2 . - . 
2 . " j » —• . — — — . . 

Milano, 9 gennajo. 

Non giova dissimulare che la vivacità degli af­
fari provala negli anlecedenli giorni si è di molto 
scemata; in questo breve periodo dell'iniziata ot­
tava, la ricerca ha bensì riguardato con insistenza 
i soliti articoli classici e belli correnli fini, ma 
poco si è conchiuso riflessivamente all'immiserito 
deposito, come rispetto alle eccedenti pretese che 
vengono dimostrate dai possessori per i pochi bal­
lotti disponibili. I nostri torcitoj ci traducono co­
stantemente poco di sete lavorate, a motivo delle 
nota difficoltà; ma allrellanto disanimate sono le 
notizie che ci pervengono dai principali centri raa-
nifatturiori, i quali constatarono quotidianamenle 
la difficollà provala nell' operare agli attuali prezzi. 

Ad impedire il ribasso, ora vi contribuisce la 
tenuità dell' esistenza del genere lavorato anche sui 
mercali esteri, ma è presumibile che 1' aumento 
abbia segnato il punto più saliente, 

Finora la lentezza nell' attivazione della torcitura, 
atli'ibuila alla mancanza dell'acqua, fu occasione 
abbastanza influenle al sostegno ; ma, essendo af­
fatto accidentale, potrebbe dissiparsi tra breve ri­
tornando sufficiente 1' assortimento richiesto. 

I prezzi praticati nel complesso furono invariali 
al listino di giorni passati. 

OLINTO VATM Redattore responsabile. 
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IMPORTAZIONE 
dal 1 al 31 

dicembre 

CONSEGNE 
dal 1 al 31 

dicembre 

STOCK 
al 31 dicembro 

180G 

5430 
M836 

3704 
3048 

372 

-tìbm- - • . 

LIONE . • • 

S.t ETIENNE • 

AUBENAS - • 

CREFlIiD • • 

ELBERFELD • 

ZURIGO - - • 

TORINO . - • 

MILANO • • • 

dai 2 

. 28 

. 20 

. 27 

. 17 

• il 

. 20 

> 1 

> 3 

al 12 Gennajo 

4 

. 27 Dicembre 

> 3 Gennajo 

• 23 Dicembre 

23 

, 27 . 

30 

1 9 Gennajo 

» — > 

083 

104 

98 

163 

S3 

106 

603 

348 

2907 

43494 

6631 

6730 

81S0 

2946 

6310 

42042 

28298 

GBEGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

438 
2100 
1229 

5JC0 

727 
2636 

480 
418 

40 

STOCK 
al 31 dicembro 

180G 

5430 
M836 

3704 
3048 

372 

-tìbm- - • . 

LIONE . • • 

S.t ETIENNE • 

AUBENAS - • 

CREFlIiD • • 

ELBERFELD • 

ZURIGO - - • 

TORINO . - • 

MILANO • • • 

dai 2 

. 28 

. 20 

. 27 

. 17 

• il 

. 20 

> 1 

> 3 

al 12 Gennajo 

4 

. 27 Dicembre 

> 3 Gennajo 

• 23 Dicembre 

23 

, 27 . 

30 

1 9 Gennajo 

» — > 

083 

104 

98 

163 

S3 

106 

603 

348 

2907 

43494 

6631 

6730 

81S0 

2946 

6310 

42042 

28298 

GBEGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 4250 4300 1 24087 
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23 
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98 
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S3 
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LIONE . • • 
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23 
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30 
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98 
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S3 
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Qualità 
ENTRATE 
dal 1 al 30 
novembre 

USCITE 
dal 1 al 30 
iiovombro 

STOCK 
al 30 novembre 
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23 
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30 
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98 
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S3 
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TOTALE l -. . — — 

F I G A R 0 
ilIrcHna i&lnianacco OHinlbiis 

PER TUTTI I GUSTI. 

Somvmrio delle materie in es^o contemte: 

1. Qalendario dell'anno nuovo con numerose profezie 
umor^istìéhè, Aneddoti, Epigrammi, Facezie,' BisliCói, Bar-
zelietle in versi, Pensieri, Massime, Proverbi, ecc. 

2. Diversi articoli d'Istruzione e d'Utilità per tutte le 

classi di persone. ^ 
3. Un milion?, 0 poc6 .meno, di romanzetti, commedio-

le, racconti fantastici; e articoli umoristici non plus ultra. 
4. Poche :pagine^ d'Agricoltura. 
6. L'intiero abbigliamento dei modei'ni Adami e delle 

moderne Ève. — Tirata per le genti del boH (olì. 
é. Piccolo emporio di ric'etle, specifici garanlili'nùoviéSinai. 
7. Da Milano a Venezia.— Memorie dî  utio scapato. 
8.'Il'Cappello; — Cotisidérazidni di un misantropo^ 
9. Raccolta di Sciarade, Logogrifi, Rèbng ed ogni sor­

ta d'Indovinèlli ceti numerossimi'pl'èni| di libri, ecc. ecd. 
Costa L. i franca di porto per tutta Italiana. 
Per V estero aggiungersi k maggiori spese postali. 

Dirigersi con Vaglia' Postale all'Editore dèlta 

Biblioteca Economica in Milano. 

Aivrvo VII. 

IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

BULLETTI 

UCRONAC& GRIG». 
RIVISTA SETTIMANALE DELLA VITA ITALIANA 

E D'EGLI ÀVVEmMÉNTl CONTEMPORANEI 

PÈil 

CLETl fO JLItBICiUt 

Co) 1° Gennaio si pubblicborà quotidianamente. 

Le materie saranno cosi divise : 

Parie politica. •— Diario e polemica — Notizie italiane 
ed estere — Recentissimo — Dispacci telegraliicì. 

Parte etonomica. — Articoli riguardanti le finanze, la 
marina ed il Commercio. 

Parte finanziaria, — Cronaca flnan<iaria e industriale — 
Rivista della Borsa di Genova — Listino delle borse di Ge­
nova, Fivemo, Torino, Milano, Parigi e Vienna — Cambi. 

Parte commerciale. — Dispacci e notizie commerciali dei 
mercati nazionali e straniofi — Rivisla setliraanale commer­
ciale della piazza di Genova — Prezzo corrente generale 
dei mercati di Genova, Klarsiglia o Londra. 

Parie marillima. — Arrivi o partenze dei bastimenti a 
vela ed a vaporo del nostio porto, co! relativo manifesto 
di bordo —• Bastimenli sotto carica — Movimento dei ba­
stimenti nei porti italiani ed estori con il carico. 

Varietà. — Cose locali — Fatti diversi — Appendici — 
Bibliografiie, ecc. ecc. 

DI BACHICOLTURft E SEBiCOLTURft ITftLUNA 
GlonJJALIi DELLA SOCIETÀ BACOLOGICA 

DI CASALE MONlfEllRATO 

air-Otto a a JMA.S .SAZ;A M A ^ A S I O . 

ANNO II. 
Esce Ogni settimana o tratta anche in ciascun nu­

mero quislioni relativo all'J(/;'icoloro in generalo, 
con appositi articoli scritti dai distinti Agronomi e 
Proftissori GAVALÌRRE G. A. OTTAVI o CAVALIKUE 
NICOLO' MELONI. 

11 prezzo dell' associazione .innaa ò fissato pe.i 
tutta Italia a L, 0. 

Far capo in Gasale Monferrato alla Direziono 
dello slesso giornale. 

L B A Z A R 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

il più ricco di disegni e il più elegante d'Italia 

Abbonamenti — All'Ufficio — anno L. 20 — seni. 10:Ei0 
— trira. 8:uO—A domicilio e Regno d'Italia anno L. 24 
— sem. 13:80 — trim. C-.30. — Per l'estero si aggiun­
geranno le spese postali. 

Inserzioni. — In quarta pagina centesimi IS ogni linea. — 
Nel corpo del Giornale cei;t. SO, — Pogamenli antocipati. 

Wi |itiSsP»l§<5at«» ili f i i i iciewlo «li D i c c i u h r c 

Illustrazioni contenute nel medesimo: 

Figurino colorato dello mode — Figurino di abbiglia­
menti por fanciulli — Discgiu) colorato per ricami in lap-
pczzoria — Disegno colorato por callotta —Tavola di 
lavori all' uncinetto od alla l'olicclla — Tavola di ricami in 
bianco — Modelli tagliali a macchina — Musica. 

Vn franco al mese : 

'frentadue pagine con copertina. 
Chi si associa aiineho per un semestre (L. 6. ) riceve 

in \d,ono il romanzo sótto i tcrcbi C i l l n u ' l n i t C o -
r S a n t ì o l i (3°, edizione non manomessa dalla censura 

austriaca e borbonica). , ,.,. 
Si dirigano lettere e viìglia all'Umcio della CronacM Gri­

gia Mhao, Corso Vittorio Einanuele 18. 

Chi desiderasse il solo romanzo spedisca L. 1 23. 

Li BiBSA 
GIORNALE isBDOMADARIO 

DI FINANZA, LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIA 

E COMMERCIO 

Si pnliltl ica in Qenova ta t t i ì i lartcìlà 

Prezzo d'associazione un anno lire it. 20 
mesi sqi » 10 
mesi tre « 5 

Estero coli' àggimla delle spese paUàli. 

Per abbonamenti ed inserzioni dirigersi all'Am-
miilislrazione piazza S. Sepolcro, casa Massone-
Gatti, N. 4. 

IL COMMERCIO ITALIANO 
fviérnaie di Eeonóniia, Asvìeoìtnva, 

Intlnstria o Coniiuercio 

Si pubblica a Torino da sei anni in grande formato 

MARTEDÌ' GIOVEDÌ' E S A B B A T O 

Prezzo ogni anno L. 1 4 ; sei mesi L. 7 . 5 0 . 

Ufficio Torino, via Lagrange, N. 17. 

Questo periodico, è il Giornale di Commercio 

più diffuso e più a buon mercato fra quelli che 

si stampano in Italia. Ogni numero contiene arti­

coli originali in argomenti di economia politica, 

agricoltura, industria e commercio, gli atti nfficiali 

del Regno, le decisioni dei Tribunali in materia 

agraria, commerciale ed industriale, il resoconto 

degli atti del Parlamento, un bollettino politico-

amministrativo, una rivista dello borse, sul com­

mercio sete, cotoni, lane, cereali, vini, olii, lini e 

canape, cuoi, coloniali e metalli; tutte le notizie 

più impovUnti dell' Italia e dell' estero. 

l'^i-oxKi a'aH>bo;iiaiiiOiito 

Franco di porto per ititlo il Regno: 

Un anno L. 1 8 — Un sera. ®.Mi — Un trim. 4 . 

Premio interamente gratuito. 

Cbi si abbona per un anno ricevo in dono un elegante 
ricamo, campionato in lana e sola su! canevaccio. 

Mandare l'importo d'abbonamento o in vaglia postale 
0 in lettera assicurata alla Direzione del aSasiai", vìa 
S. Pietro all' Orlo, 13, Milano. — Chi desidera un numero 
di saggio L. 1 . 5 ® in vaglia od in francobolli. 

MANIFESTO D' ASSOCIAZIONE 

FIABE E LEGGENDE 
per 

Bììiuilio fa -aga . 
Uno splendido mhme di circa 300 pagine. 

Nel prossimo dicembre dalla tipografia degli 
Aittori-Ediiori uscirà questo*'nuovo lavoro dell 'au­
tore della Tavolozza e dello Penombre. Le tristi 
condizioni del commercio librario in Italia, rendendo 
troppo pericoloso la stampa d'un libro di cui ante­
riormente non si sia pensalo a coprire almeno le 
spese, il sottoscritto d'accordo coll'autoro, invita co­
loro a cui sarà trasmesso quesla SCHEDA, a non 
rifiutarsi di concorrere a far si cbe questo nuovo 
volume possa essere stampato al più presto possi­
bile. 

Il versamento del prezzo non si farà cbe alla 
consegna del libro nelle mani dell'incaricato di 
portarlo a domicilio. 

Il Dirett. della Gasa Editrice 
Dott. CARLO RIGHETTI. 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


